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Concluso il vertice di Viterbo 
Francia e Italia negano divergenze 
sulla politica di sicurezza comune 
«Le proposte non sono antitetiche» 

Ma resta la diffidenza di Londra 
per un esercito svincolato dalla Nato 
Il presidente francese e Andreotti 
ottimisti sul summit di Maastricht 

«Nessun contrasto sulla difesa europea» 
Roma più vicina a Parigi. Mitterrand: «L'Italia può mediare» 
La sicurezza comune europea non ha spaccato i 
Dodici. Alla fine del vertice di Viterbo con la Fran
cia, l'Italia insiste: «Non è impossibile trovare un 
punto di vista comune», dice Andreotti. Mitterrand 
concede: «Le proposte non sono antitetiche» e affi
da all'Italia un ruolo di mediazione per smussare le 
rigidità di Londra. Roma e Parigi ottimiste sul vertice 
di Maastricht ma non tutti i nodi sono sciolti.... 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSILLARIPIRT 

• i VITERBO «Esaminando 
bene le carte mi pare che non 
sia assolutamente impossibile 
che alla fine si trovi un punto di 
vista comune». Giulio Andreot
ti insiste. Sull'onda delle argo
mentazioni snocciolate dal mi
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis l'altro giorno a Parigi, 
il presidente del Consiglio tor
na a ripetere che la frattura sul
la politica estera e la sicurezza 
europea non ha avvelenato il 
clima tra i Dodici impegnati 
nello sprint finale verso il verti
ce di Maastricht. Le proposte 
presentate nel giro di una setti
mana da Roma e Londra (una 
forza di pronto intervento eu
ropeo in ambito Ileo ma, di 
fatto, sotto tutela Nato) e da 
Parigi e Bonn (la creazione di 
un esercito comune nell'ambi
to dell'Unione europea occi
dentale, pilastro centrale della 
nuova archiettetura europea) 
per l'Italia non sono un ostaco
lo sulla strada del Consiglio di 
Maastricht. «Le questioni politi
che sono praticamente risolte -
ha commentato soddisfatto 11 
titolare della Farnesina - certo 
si tratta di un compromesso». 
Roma nega ogni marcia indie
tro rispetto al documento sot
toscritto insieme a Londra e ri
vendica di aver strappato la 
Gran Bretagna dalla sua stori
ca relrattanetà all'idea stessa 
di sicurezza comune dell'Euro
pa. 

Nella cornice straordinaria 
di villa Lante, a Bagnala, Fran
cois Mitterrand ha concesso al
l'Italia di aver fatto un passo 
nella direzione giusta: «1 due 

testi presentati affrontano lo 
stesso tema della sicurezza co
mune e della difesa europea. 
In modo d°verso si pongono 
però lo stesso obiettivo». Le 
proposte non sono «antiteti
che» anche se le differenze ci 
sono, ribadisce il presidente 
Irancese rivendicando al docu
mento comune con Kohl pre
cisione e immediatezza. An
che se resta aperto un capitolo 
di straordinaria delicatezza: 
capire quali meccanismi per
metteranno alla futura forza 
euroepa e alla Nato di artico
larsi tra loro. Parigi non nega 
una complementarietà e un 
coordinamento con l'Alleanza 
atlantica ma rivendica alla fu
tura forza di difesa europea 
una vera autonomia. Londra 6 
lontana da questo approccio. 
Quasi a voler trovare una via di 
uscita allo stallo che rischia di 
congelare o far fallire l'appun
tamento di Maastricht, Mitter
rand assegna cosi a Roma un 
delicato compito di mediazio
ne. «L'Italia può avvicinare i 
punti di vista dal momento che 
A favorevole ad una forte politi
ca estera e di difesa comune». 
Può convincere la Gran Breta
gna a fare un altro passo rassi
curandola sul ruolo della Nato. 
«Con l'Italia non ho Incontrato 
nessuna difficoltà - ha voluto 
mettere In chiaro Mitterrand 
riavvicinando le posizioni di 
Roma e Pangi - quello che re
sta da fare è convincere gli in
glesi. Se avessimo dovuto di
scutere con loro le difficoltà 
sarebbero state maggiori». I 
nodi da sciogliere non sono 

cosi semplici come De Miche
lis insiste a credere. Se e vero 
che il giudizio «benevolo» sulla 
proposta franco-tedesca con
cesso dal segretario della Na
to, Manfred Woerncr, può con
tribuire a placare l'ira di Lon
dra, la disponibilità americana 
espressa ieri dai segretario alla 
Difesa americana, Dick Che-
ney, non è proprio un via libe
ra alla forza di difesa europea 
voluta da Parigi. «Comprendia
mo bene il desiderio degli eu
ropei di una dimensione di si
curezza comune - ha dichiara
to da Taormina - ma la Nato 
deve rimanere la base essen
ziale della sicurezza comune». 
La proposta franco-tedesca 
non crea nessuna spaccatura 

nell'Alleanza, ha sostenuto il 
segretario alla Difesa america
na, a patto che «non mini la 
struttura della Nato». «Una so
luzione potrebbe essere quella 
del doppio berretto per le ope
razioni che la forza europea 
potrebbe condurre nell'area 
della Nato, senza staccarsi dal 
sistema di comando alleato», 
ha detto Cheney non certo in 
sintonia con Mitterrand. 

Nei due mesi che separano i 
Dodici dall'appuntamento di 
Maastricht il lavorio sarà inten
so: a metà cammino, ai primi 
di novembre, ci sarà la tappa 
decisiva del vertice della Nato 
a Roma. Avrà successo il Con
siglio europeo incaricato di 
decidere sui due trattati sull'U

nione politica e monetaria del
la Cee? «E difficile lare prono
stici, ma credo di si», ha rispo
sto Mitterrand in sintonia con 
l'ottimismo di Andreotti. «Una 
sconfitta sarebbe un peso trop
po pesante», ha aggiunto De 
Michelis. I due presidenti han
no lasciato villa Lantc con un 
accordo «amplissimo» su mol
te questioni (a cominciare da 
quella dell'unità ecomomica e 
monetaria europea da rag
giungere senza criteri rigidi per 
i singoli paesi), con qualche 
divergenze (il ruolo del Parla
mento europeo) e una fortissi
ma preoccupazione: il destino 
dell'Urss, dopo il rifiuto dell'U
craina di firmare il trattato eco
nomico. 

Cossiga: la Nato non è superata 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

tm BONN. «L'Italia ha aderito 
al Patto Atlantico, a suo tem
po, con grandi difficoltà, pa
gando un prezzo elevato in ter
mini di pace civile e di rapporti 
tra le forze politiche. Il nostro 
paese è entrato in quell'allean
za perche essa era un'alleanza 
tra liberi e uguali e non potreb
be accettare, oggi, ruoli privile
giati da parte di nessuno». E 
una polemica contro l'iniziati
va franco-tedesca, lo scossone 
che Francois Mitterrand e Hel
mut Kohl hanno cercato di da
re alla difficile discussione sul
la difesa europea? Il presidente 
francese e il cancelliere tede
sco starebbero manovrando 
per strappare «ruoli privilegia
ti»? Se polemica e, resterà solo 
accennata, Francesco Cossiga, 
quando incontra i giornalisti 

italiani, ha appena concluso 
un lungo discorso (in tede
sco) alla cerimonia d'inaugu
razione dell'anno accademico 
dell'università di Bonn, del cui 
Senato è membro d'onore dal 
1986. Tema: «Protezione del
l'ambiente e diritto all'infor
mazione: la tutela costituzio
nale degli interessi diffusi», un 
argomento da specialista in di
ritto costituzionale, trattando il 
quale il presidente della Re
pubblica ha avuto modo, cer
to, di ribadire le sue tesi sul-
l'«invecchiamento» delle istitu
zioni italiane, ma ha curato di 
mantenere i toni ben al d: sotto 
di certe irruenze passate. È un 
Cossiga pacato che si presen
ta, chiedendo "un caffè, nel
l'aula messa a disposizione dal 
rettore Kurt Fleischhauer per 

un improvvisato Incontro con 
la stampa italiana. Giovedì se
ra il presidente aveva avuto un 
lungo colloquio con il collega 
tedesco Richard von Weìzsac-
ker e proprio i temi della difesa 
europea, insieme con la situa
zione in Jugoslavia (che en
trambi giudicano «grave, com
plessa e di non facile soluzio
ne»), erano stati al centro del
l'incontro. In che termini? In 
termini teorici, spiega Cossiga, 
«visto che né lui né io abbiamo 
alcun potere di decisione in 
materia»: uno scambio d'idee, 
insomma, sul «difficile triango
lo Nato-Cee-Ueo», sul rapporto 
tra la dichiarazione italo-bri-
tannica e l'iniziativa franco-te
desca, «sul come comporre l'u-
na con l'altra e trovare il loro . 
senso comune». Ma è possibile 
trovare un «senso comune» tra ' 
due posizioni che sembrano 
cosi alternative: una vòlta a ri

condurre il discorso sulla dife
sa europea prossima ventura 
sotto il tetto della Nato e l'om
brello degli americani (alme
no nelle intenzioni degli ingle
si, su quelle degli italiani son 
leciti più ampi margini d'inter
pretazione) e l'altra indirizzata 
a fame Invece un campo d'in
tervento proprio tutto europeo 
(almeno nelle intenzioni dei 
francesi, perché su quelle dei 
tedeschi c'è quanto meno da 
discutere)? Cossiga ritiene di 
si, purché si tenga fermo il 
principio che la Nato non è 
«superata», sia perché è la sede 
in cui si colloca il rapporto tra 
la «vecchia Europa» e la «nuova 
Europa» (che sarebbero gli 
Stati Uniti e il Canada), sia per
ché non si sa mai e sbaglia -di
ce- chi ragiona come se l'Urss 
non ci (osse più, come «se fos
se il Comune di Budusò» (pro
vincia di Sassari). E poi c'è II 

Mediterraneo, il Medio Orien
te...Cossiga non vede proprio 
•come si possa fare a meno 
della collaborazione Europa-
Usa». Insomma, Nato, Cee, 
Ueo, coordinamento italo-bri-
tannico, «nucleo» franco-tede
sco: si discuta pure di tutto 
purché nessuno si senta più «li
bero» e «uguale» degli altri. Di
scutere, d^ltronde, è proprio 
quello che si sta facendo. Sen
za polemiche, giura il sottose
gretario agli Esteri Vitalone che 
e seduto vicino al presidente: 
Italia e Gran Bretagna, con la 
loro dichiarazione, hanno vo
luto solo sottolineare il «grande 
legame che dev'esserci» tra la 
Ueo e la Nato. E l'iniziativa 
franco-tedesca non disturba 
(ufficialmente) il governo Ita
liano. A Roma, al vertice Nato, 
e a Maastricht, al summit dei 
Dodici, si comporrà rutto. Pa
rola di Vitalone. 

L'Alleanza atlantica 
«Tagli nucleari 
ma non disarmo» 

VICHI DE MARCHI 

• • «Un livello minimo di for
ze nucleari» rimarrà in Europa 
«per preservare la pace e la sta
bilità». Nel comunicato finale 
del Gruppo di programmazio
ne nucleare della Nato (Npg), 
che ha concluso i suoi lavori 
ieri a Taormina, i ministri della 
Difesa dell'Allenza tratteggia
no il futuro scenario della dife
sa europea. La decisione presa 
l'altro ieri di tagliare l'80 per 
cento dell'arsenale nucleare 
tattico -eliminazione dei missi
li a corto raggio, dell'artiglieria 
nucleare e dimezzamento dei 
missili aviotrasportati - non ha 
precedenti nella storia dell'AJ-
lenza atlantica. Ma questo non 
significa che l'Europa marcia 
verso una completa denuclea
rizzazione. Nella strategia del
la Nato le forze nuclean da tea
tro superstiti, vale a dire quelle 
aviotrasportate, dovranno es
sere mantenute «efficienti e ag
giornate» tecnicamente, garan
tendo quella «deterrenza mini
ma» ritenuta ancora necessaria 
dall'Alleanza atlantica. 

E stato il Segretario generale 
della Nato, Manfred Woemer, 
a spiegare le ragioni della so
pravvivenza delle forze nuclea
ri in Europa e l'eventualità di 
un loro ammodernamento. 
Scomparsa la minaccia da Est, 
queste forze diventano «uno 
strumento essenziale per pre
venire qualsiasi tipo di guerra, 
per fronteggiare crisi che si 
possono manifestare da più di
rezioni». Preoccupazioni che 
echeggiano quelle già espres
se a giugno, a Copenaghen, 
sui diversi focolai di tensioni 
etniche, nazionali (compresa 
la minaccia islamica) che ren
dono instabile l'Europa. In più, 
la presenza di armi nucleari 
sul territorio europeo, e il loro 
legame con quelle strategiche, 
dovrebbe garantire - secondo 
il Npg- quell'accoppiamento 
(coupling) della sicurezza tra 
le due sponde dell'Atlantico 
considerato un presupposto 
necessario della solidarietà al
leata. Anche per questo i tagli 
alle armi nucleari aviotraspor
tate -che dovrebbero passare 
dall'attuale livello di 1.400 a 
700 e che sono presenti in Ger
mania, Italia, Gran Bretagna, 
Turchia, Grecia e Paesi Bassi-
avverranno paese per paese, 
In modo più o meno propor
zionale agli attuali quantitativi 
cosi da npartire «ruoli, rischi. 

responsabilità nucleari». Tutti i 
paesi alleati, ha sottolineato 
Woemer, «che hanno queste 
armi hanno detto chiaramente 
che vogliono mantenere que
sto ruolo» 

Tuttavia, sarà al vertice Nato 
del 7-8 novembre che la lutura 
strategia nucleare e conven
zionale dell'Alleanza verrà 
messa definitivamente a pun
to. Non solo nel settore nuclea
re ma anche in quello conven
zionale con una prevedibile ri
strutturazione dei comandi, 
una riduzione degli effettivi mi
litari (già mesi fa la Nato aveva 
annunciato un taglio delle pro
prie truppe di 400.000 unità) e 
la messa a punto di una forza 
di reazione rapida per fronteg
giare eventualicnsi. 

Rispettando le anticipazioni 
della vigilia, il comunicato fi
nale del Npg, indica anche al
cune direttnei « politiche» sui 
futuri rapporti dell'Alleanza. 
L'ipotesi più probabile è che al 
vertice Nato di novembre si de
cida, secondo la proposta Ba-
ker-Genscher, di creare un 
Consiglio di cooperazione del 
Nordatlantico per la istituzio
nalizzazione delle relazioni 
con Mosca e con i paesi del
l'Europa onentale, come han
no già chiesto Polonia, Unghe
ria e Cecoslovacchia. 

Ma i ministri della Difesa 
dell'Alleanza hanno espresso 
anche non poche preoccupa
zioni sulla capacità sovietica di 
mantenere il controllo del pro
prio arsenale nucleare, soprat
tutto di quello tattico ( di cui 
Gorbaciov aveva annunciato 
tagli ancora più drastici di 
quelli Usa), attualmente disse
minato praticamente in tutte le 
repubbliche e il cui comando 
è meno centralizzato di quello 
delle armi nucleari strategiche 
Il timore è che, in caso di scon
tri tra repubbliche, questo ar
senale possa «cadere in mani 
improprie». Perciò l'Alleanza 
propone di intensificare gli 
scambi di informazione, even
tualmente mettendo a disposi
zione dei sovietici anche il 
know-how occidentale sui si
stemi antifurto collegati al nu
cleare. 

Conclusa la nunione del 
Npg, lunedi a Madnd si riunirà 
l'Assemblea dell'Atlantico del 
Nord, organismo consultivo 
che raggruppa parlamentari 
dei paesi membri della Nato. 

Per mesi al centro di polemiche per l'Iran-contra e i depistaggi Urss 

Gates vìnce la nomination a capo della Cia 
Ora la parola definitiva passa al Senato 
Robert Gates, il contestatissimo uomo di Bush can
didato alla poltrona di comando della Cia, ieri ha 
strappato il «si» di undici «giudici». Ora la parola pas
sa al Senato in seduta plenaria. Ma per quanto an
cora sussista un margine di incertezza una definitiva 
conferma sembra più che probabile nonostante le 
accuse di coinvolgimento nel caso Iran-contra e di 
depistaggi sull'Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

M1NEW YORK. Ieri, mentre 
ancora rieccheggiavano gli as
sordanti fragori del caso Tho
mas-Hill, un'altro degli uomini 
di Bush - Robert Gales - è si
lenziosamente scivolato verso 
la poltrona di comando asse
gnatagli dal presidente. E ac
caduto nella quasi anonima 
penombra dell'Intelligence 
Commiltee del Senato, dove -
in un clima assai diverso da 

quello, tumultuoso e rutilante, 
che aveva caratterizzato la co
da delle audiozioni di Thomas 
- undici dei quindici «giudici» 
hanno detto si all'uomo che la 
Casa Bianca ha prescelto per 
la direzione della Cia. Ora, co
me vuole la legge, la parola 
passa al Senato nunlto In se
duta plenaria. Ma - per quanto 
ancora sussista qualche margi
ne di incertezza ed in nemici di 

Gates abbiano promesso di 
non rinunciare alla battaglia -
una definitiva conferma sem
bra più che probabile. 

L'approvazione della nomi
nation appariva, all'inizio delle 
audizioni, tutt'altro che scon
tata. Ed il fatto che le disavven
ture sessuali del giudice Tho
mas abbiano in quest'ultima 
fase liberato Y Intelligence 
Commiltee dalla luce di molti 
riflettori, non deve certo esser 
dispiaciuto a Robert Gates. Il 
quale, nel corso d'un lungo e 
spesso drammatico interroga
torio aveva dovuto superare 
più di un difficile momento, 

Il primo tra gli ostacoli che 
gli si paravano innazi era il me
desimo che nell'87, ancora re
gnante Reagan, già lo aveva 
spinto a rinunciare alla nomi
nation presidenziale. Ovvero: il 
sospetto che anche lui fosse 
pesantemente coinvolto - co

me protagonista o, quantome
no, come testimone silenzioso 
- nello scandalo dell'lran-con-
tra. Un'ombra, questa, che Ga
tes ha cercato di allontanare 
da sé dilungandosi in una par
ziale e non convincentissima 
autocrìtica: apertamente am
mettendo, cioè, di non avere 
fatto abbastanza per indagare 
sulle segrete manovre dell'ai-
lora direttore della Cia, Wil
liam Casey (il quale, essendo 
defunto, è diventato in questi 
anni il comodo e muto para
fulmine di quasi ogni accusa
to). 

Ma altre - e sostenute da 
fonti inteme alla stessa Cia -
sono state le più insidiose ac
cuse via via emerse a suo cari
co. Quella, in particolare, di 
avere piegato molte delle ana
lisi dell'agenzia - soprattutto 
relative ai ruolo dell'Unione 
Sovietica - alle esigenze della 
politica reaganiana. 

La domanda alla quale i 15 
membri del Comitato erano 
chiamati a rispondere era, in 
sostanza, questa: può un uo
mo tanto coinvolto nelle non 
sempre limpidissime trame de
gli anni della guerra fredda, di
rigere la Cia in quest'epoca di 
profondissimi cambiamenti? A 
grande maggioranza i senatori 
che hanno condotto le audi
zioni hanno risposto di si. Ed è 
stato anzi proprio il presidente 
dell'Intelligence Commiltee, il 
democratico David Borcn, a ti
rargli - ovviamente assieme al
la totalità dei repubblicani - la 
volata finale. Contro di lui si 
sono pronunciati Bill Bradlcy, 
Howard Metzenbaum, Ernest 
Hollings e John De Concini. 
Sam Nunn, infine, ha scelto 
una curiosa terza via: ha votato 
per Gates, ma si è riservato il 
diritto di cambiare idea di qui 
al giorno della seduta plenaria 
del Senato. 

Un nuovo caso di denuncia ne svela mille altri 

Dopo Thomas sotf accusa i senatori 
«Sono molestatoli incalliti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • N E W YORK. Le vicende di 
•molestie sessuali» sono, a 
quanto pare, come le cigliege: 
una tira l'altra. E tra esse - nel 
ricco ed interessante florilegio 
che, tra confessioni e ricordi, è 
venuto alla luce in questi giorni 
- molte sembrano avere un 
immancabile ed assai solenne 
sfondo: Washington e gli am
bienti della politica. Lo confer
ma la storia che, raccontata 
dall'avvenente consorte di un 
senatore del Montana, ha pub
blicato ieri il Washington Posi 
nella sua sezione Style. Prota
gonisti, nelle vesti di «molesta
tori» bipartitici (il primo è re
pubblicano ed il secondo è de
mocratico), due membri di 
quel club for men only che è 
anche stato, tra l'altro, il tribu
nale che ha giudicato (ed as
solto) Clarence Thomas. Ov

vero: il Senato degli Stati Uniti 
d'America. 

Wanda Baucus - questo il 
nome della donna - non si è, 
in verità, direttamente rivolta al 
giornale. Sabato scorso, nel 
pieno dell'assalto dei senatori 
repubblicani alla testimonian
za di Anita Hill, Wanda si era li
mitata, in un impeto di istintiva 
solidarietà, a telefonare a molti 
dei colleglli del marito per far 
loro sapere quanto diffusa - e 
a loro contigua - fosse in realtà 
la pratica delle molestie ses
suali. A lei, ad esempio - aveva 
voluto rammentare - erano ca
pitati, in tempi diversi, questi 
due emblematici casi. Il primo: 
giunta a Washinton nell'82 -
aveva allora 32 anni ed era an
cora celibe - era stata telefoni
camente perseguitata, con 
profferte tanto salaci quanto 
non gradite, da un noto sena

tore repubblicano. Ed una tale 
persecuzione sarebbe proba
bilmente durata ben più a lun
go - sostiene Wanda - se la vo
ce di quella passione non cor
risposta non avesse comincia
to pericolosamente a circolare 
negli ambienti del Congresso, 
mettendo a possibile repenta
glio la carriera dell'irreprensi
bile senatore. 

Due anni e mezzo più tardi, 
negli sfolgoranti scenari d'un 
ricevimento organizzato dal 
senatore John D. Rokefeller IV, 
il secondo caso. «Ero seduta 
accanto ad un senatore demo
cratico che mio marito consi
derava un amico - racconta 
Wanda Baucus - quando a 
metà della cena, per dirla con 
delicatezza, ho avvertito un 
contatto non gradito sotto la 
tavola...». 

Fatti spiacevoli? Scandalosi? 
Per Wanda, forse. Ma non per 
l'establishment di Washington, 

dove a quanto sembra - Wan
da lo ha appreso nel corso del 
suo giro telefonico - lo scam
bio (via consorte) di molestie 
sessuali tra senatori è parte di 
una collaudata routine, «lo -
dice Wanda nel ripetere la sua 
storia al Post - non sono certo 
l'unica moglie d'un senatore 
ad esser stata molestata dai 
colleghi del marito. Telefonan
do pensavo di rivelare cose 
che nessuno sapeva o immagi
nava. E, invece, tutti hanno co
minciato a narrarmi delle di
savventure capitate alle mogli 
o alle figlie...». 

Il «contatto non gradito» 
consumato sotto la tavola ric
camente imbandita dei Roke
feller non era stata, insomma, 
che una goccia nel mare. Ed 
assolvendo Thomas, lascia in
tendere Wanda, il Senato ha 
inteso assolvere soprattutto sé 
stesso. OMC. 

CHE TEMPO FA 

ii 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la profonda e vasta 
depressione che Interessa buona parte 
dell'Europa ha II suo minimo valore localiz
zato sul paesi scandinavi e ne estende la 
sua Influenza fino all'area mediterranea. 
Una seconda depressione é in formazione 
sull'Africa settentrionale andrà ad interagi
re con la depressione più consistente del
l'Europa centrale. Avremo quindi aria fred
da di provenienza continentale ed aria e 
umida di provenienza africana che trove
ranno il loro punto di incontro proprio sulla 
nostra penisola. Questo porterà condizioni 
di tempo perturbato con fenomeni anche 
accentuati. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne cielo generalmente nuvoloso con preci
pitazioni sparse a carattere Intermittente. I 
fenomeni saranno più accentuati sulle re
gioni nord-orientali e su quelle centrali 
mentre sul settore nord-occidentale e du
rante Il corso della giornata si potrà avere 
qualche modesto accenno alla variabilità. 
VENTI: al Nord moderati da nord-est al 
Centro moderati o forti da sud-ovest, al me
ridionale moderati da sud-est. 
MARI: tutti mossi o agitati a largo. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo perturbato con annuvolamenti este
si e precipitazioni sparse. Tendenza a par
ziale miglioramento sul settore nord-occi
dentale e più tardi sulle regioni dell'alto e 
medio Tirreno. 

TRMPHtATUM IN ITAUA 

Bolzano 10 17 L'Aquila 

Verona 
Trieste 

Milano 14 20 Bari 
Torino 10 19 Napoli 
Cuneo 8 20 Potenza 

Genova 17 21 S. M. Leuca 

Bologna 12 20 Reggio C. 
Firenze 15 19 Messina 
Pisa 18 21 Palermo 
Ancona 15 26 Catania 
Perugia 12 19 Alghero 

Pescara 13 27 Cagliari 

TKMPIRATURB ALL'ISTBIO 

Amsterdam 9 11 Londra 

Atene 17 28 Madrid 

11 18 
13 19 Roma Urbe np 22 

17 20 RomaFlumlc. 19 23 
14 20 Campobasso 13 17 

14 28 

Berlino 7 12 Mosca 
Bruxelles 8 13 NewYorK 
Copenaghen 7 12 Parigi 
Ginevra 12 14 Stoccolma 

6 12 Varsavia 
Lisbona 13 22 Vienna 

15 23 

17 24 

20 28 

21 25 
20 25 
16 27 
12 22 

9 12 

8 12 

7 10 
6 19 

10 13 
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Ore 

Ore 

Ore 

ItalìaRadio 

Programmi 
8.1 5 Wtara*». Con Oscar Mamml 

9.10 l en i ta . Settimanale a cura della 

Cgll 
9.30 «tori»«1 boss•*lt»p<j*»ILLon. 

Claudio Martelli vicepresidente del 
Consiglio; una Intervista con l'avvo
cato Galasso 

10.10 numzftrti '12. Condona gli eva
sori, condanna i cittadini. Servizi da 

Genova e Palermo 
Ore 11.10 Par H Cali. IH ciatreno « t r i -

Ore 
Ore 

la. Le opinioni di 0. Del Turco, F. Vi
gevano P. Lucchesi 

15.30 WMk-Mi'sport 

16.30 SI «tafjlart. Itinerari turistici per 
un fine settimana 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

rilnità 
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Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
6 numeri L 290 000 L. i 46.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298,000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato dll'Unila SpA. via dei Taunni. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propaRan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x<iqi 

Commerciale fenale L 358 000 
Commerciale sabato L '110,000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella I • pagina feriale L. 3 000.000 
Finestrella 1 " pagina sabato L 3.500 000 
Finestrella 1» pagina festiva L "1.000 000 

Manchette di testata L 1 600.000 
Redazionali L. 630 000 

FI nanz.-Legali.-Concess.-Asle-Appalti 
Fenali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola: Necrologie-part -lutto L 3.500 

Economici L 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa in fac-simile Telestampa Romana, Ro
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